
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30  - 18.30 

         S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

CAMPI SCUOLA 
 
 

Da Lunedì 27 agosto a sabato 1 settembre c’è il campo 
scuola per i  ragazzi di terza media,  a Borca di Cadore. 
Partenza dal piazzale della chiesa s. Nicolò alle ore 9.30. 
La conclusione del campo: sabato 1 settembre con la 
partecipazione alla Messa delle 18.30 (s. Nicolò) ragazzi 
e genitori insieme. 
 

Auguriamo giornate belle e serene ed esperienze 
d’amicizia, di gioco, di preghiera e di immersione nelle 
bellezze delle nostre dolomiti, così da riempire gli occhi e 
il cuore di cose belle. 
 

FESTA DEI LUSTRI A S. MARCO 
 

Stiamo preparando la festa dei Lustri di Matrimonio per la 
parrocchia di s. Marco: l’ultima domenica di settembre. 
Chi nel corso del 2018 festeggia uno o più lustri di matri-
monio può dare fin d’ora la propria adesione a partecipa-
re all’Eucaristia di ringraziamento che celebreremo Do-
menica 30 settembre alle ore 10.45. Anzi sarebbe bello 
che questo invito venisse esteso anche a vicini di casa, 
amici e conoscenti in modo da condividere insieme una 
bella festa di famiglia. Per dare l’adesione a questa inizia-
tiva è sufficiente passare per la parrocchia a ridosso della 
celebrazione delle Messe, oppure telefonare al numero 
041 420078. 
 

SISTEMAZIONE DEL PATRONATO 
 

Il buon esempio l’hanno dato i catechisti di s. Marco: han-
no dedicato del tempo per sistemare le aule di catechesi 
per il nuovo anno pastorale. C’è ancora qualcosa da fare 
per le prossime settimane. Ci auguriamo che anche i 
catechisti di s. Nicolò possano organizzarsi e preparare 
un luogo accogliente per i ragazzi, eliminando cose inutili, 
cartelloni vecchi e provvedendo ad una pulizia di fondo 
degli ambienti. 
 

CENTRO SERVIZI DELLA  CARITA’ 
 

Siamo in dirittura d’arrivo nella sistemazione del primo 
piano del patronato di s. Marco, dove verrà collocato il 
“Centro Servizi della Carità”. Di che cosa si tratta? Forse 
è opportuno spiegarlo ancora. Negli anni passati tutti i 
gruppi delle Caritas parrocchiali si sono uniti in una Cari-
tas Vicariale con sede nella parrocchia di s. Pietro. La 
parrocchia di s. Nicolò provvede, da anni, ad aiutare le 
famiglie bisognose con la consegna quindicinale di una 
borsa di generi alimentari; nella parrocchia di s. Marco ha 
provveduto a distribuire vestiti usati un gruppo denomina-
to “La stanzetta”. Ora si vuole unificare tutti questi servizi 
sparsi nel territorio in un unico centro, collocato al primo 
piano del patronato di s. Marco (Mira Porte), dove è pre-
visto un Emporio di generi alimentari - un Emporio di ve-
stiti - un centro di Ascolto per individuare i bisogni delle 
famiglie - una Segreteria per coordinare le diverse attivi-
tà. Questo è un bel progetto, ma necessita di fondi che si 
stanno raccogliendo attraverso tante iniziative promosse 
dalla Caritas. Tutte le parrocchie si sono impegnate a 
collaborare. E’ stata costituita anche un’Associazione di 
volontariato “Ponte solidale”.  Nel primo piano del patro-
nato di s. Marco si è provveduto a rifare l’impianto elettri-

co e quello di riscaldamento; si è collocato un monta-
carichi e, in questi ultimi giorni di agosto si sta prov-
vedendo a togliere il tetto in amianto sostituendolo 
con una copertura più consona. Intanto è venuto 
fuori anche un nome per questo Centro della Caritas 
Vicariale: “Centro s. Valentino” e si è fissata la data 
per l’inaugurazione: Domenica 11 novembre, festa 
del santo che ha diviso il suo mantello con il povero. 
Facciamo appello a tutte le comunità e ai singoli per-
chè promuovano il sostegno a questa iniziativa, nella 
misura delle proprie possibilità.  
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Madda-
lena Manoni in Bolgan di via Pascoli. Affidiamo alla 
preghiera della comunità lei e la sua famiglia provata 
duramente dal dolore. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

In questo fine d’agosto ricevono il dono del Battesi-
mo: Maria Stella Strata - Andrea Abate - Rebecca 
Bellin e a s. Marco: Ludovica Bertossi. Questo 
dono bello che fa diventare cristiani ha bisogno di 
essere custodito e fatto crescere con la testimonian-
za delle loro famiglie e con l’impegno delle nostre 
comunità. 
 

APPELLO DELL’AVIS 
 

L’AVIS Riviera del Brenta rinnova l’appello a quanti, 
compresi nella fascia d’età dai 18 ai 65 anni, posso-
no fare una donazione di sangue a recarsi presso il 
Centro Trasfusionale di Dolo aperto dal lunedì al 
sabato (ore 7.30 - 9.30). E’ sempre necessario per 
l’ospedale, avere una “sicurezza sangue” e questo è 
possibile solo attraverso tante donazioni. 
 

LE LACRIME E LA FEDE 
 

Il mese d’agosto termina con la memoria di due san-
ti: madre e figlio. Il 27 agosto la Chiesa celebra s. 
Monica e il 28: sant’Agostino. E’ proprio quest’ultimo 
a testimoniare che la sua fede nel Signore, non sol-
tanto l’ha ricevuta in dono con il latte di sua madre 
Monica, che è sempre stata una santa donna, ma 
anche con le sue lacrime, soprattutto nel periodo di 
grande sbandamento che questo figlio Agostino ha 
vissuto nella sua giovinezza. E’ bello che la Chiesa 
abbia messo vicini questi due santi. Anche oggi è 
necessario trasmettere la fede ai propri figli, con un 
esempio amorevole e coerente, ma qualche volta 
sono necessarie anche le lacrime. 

F ra le nostre mani,  
Signore, 
tu sei il Pane. 
 

Quel pane 
che si può spezzare 
e dividere tra fratelli 
per dar da mangiare 
a coloro che hanno fame. 
 

Quel Pane  
che si può gustare 
come un nutrimento 
per il cammino, 
e contemplare 
come un segno sicuro 
della tua Presenza. 
 

Quel Pane  
che noi riceviamo 
come un dono 
che ci dà vigore 
e la forza di amare. 
 

Quel Pane  
che ci rende più umani 
e ci fa diventare 
come te.   (L. Grzybowski) 
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 Il brano evangelico di questa domenica  ci introduce nella 
seconda parte del discorso che fece Gesù nella sinagoga di Ca-
farnao, dopo aver sfamato una grande folla con cinque pani e due 
pesci: la moltiplicazione dei pani. Egli si presenta come «il pane 
vivo disceso dal cielo», il pane che dà la vita eterna, e aggiunge: 
«Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Questo 
passaggio è decisivo, e infatti provoca la reazione degli ascoltato-
ri, che si mettono a discutere tra loro: «Come può costui darci la 
sua carne da mangiare?». Quando il segno del pane condiviso 
porta al suo significato vero, cioè il dono di sé fino al sacrificio, 
emerge l’incomprensione, emerge addirittura il rifiuto di Colui che 
poco prima si voleva portare in trionfo. Ricordiamoci che Gesù ha 
dovuto nascondersi perché volevano farlo re. 
Gesù prosegue: «Se non mangiate la carne del figlio dell’uomo e 
non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita». Qui insieme 
alla carne compare anche il sangue. Carne e sangue nel linguag-
gio biblico esprimono l’umanità concreta. La gente e gli stessi 
discepoli intuiscono che Gesù li invita ad entrare in comunione 
con Lui, a “mangiare” Lui, la sua umanità, per condividere con Lui 
il dono della vita per il mondo. Altro che trionfi e miraggi di succes-
so! E’ proprio il sacrificio di Gesù che dona se stesso per noi. 
Questo pane di vita, sacramento del Corpo e del Sangue di Cri-
sto, viene a noi donato gratuitamente nella mensa dell’Eucaristia. 
Attorno all’altare troviamo ciò che ci sfama e ci disseta spiritual-
mente oggi e per l’eternità. Ogni volta che partecipiamo alla Santa 
Messa, in un certo senso, anticipiamo il cielo sulla terra, perché 
dal cibo eucaristico, il Corpo e il Sangue di Gesù, impariamo 
cos’è la vita eterna. Essa è vivere per il Signore: «colui che man-
gia me vivrà per me», dice il Signore. L’Eucaristia ci plasma per-
ché non viviamo solo per noi stessi, ma per il Signore e per i fra-
telli. La felicità e l’eternità della vita dipendono dalla nostra capaci-
tà di rendere fecondo l’amore evangelico che riceviamo 
nell’Eucaristia. 
Gesù, come a quel tempo, anche oggi ripete a ciascuno di noi: 
«Se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita» (v. 53). Fratelli e sorelle, non 
si tratta di un cibo materiale, ma di un pane vivo e vivificante, che 
comunica la vita stessa di Dio. Quando facciamo la comunione 
riceviamo la vita stessa di Dio. Per avere questa vita è necessario 
nutrirsi del Vangelo e dell’amore dei fratelli. Dinanzi all’invito di 
Gesù a nutrirci del suo Corpo e del suo Sangue, potremmo avver-
tire la necessità di discutere e di resistere, come hanno fatto gli 
ascoltatori di cui ha parlato il Vangelo di oggi. Questo avviene 
quando facciamo fatica a modellare la nostra esistenza su quella 
di Gesù, ad agire secondo i suoi criteri e non secondo i criteri del 
mondo. Nutrendoci di questo cibo possiamo entrare in piena sin-
tonia con Cristo, con i suoi sentimenti, con i suoi comportamenti. 
Questo è tanto importate: andare a Messa e comunicarsi, perché 
ricevere la comunione è ricevere questo Cristo vivo, che ci tra-
sforma dentro e ci prepara per il cielo.    

(Angelus - Domenica  19  agosto  2018) 
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XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
ore 8.00 Durante Giuseppe, Dorsilla, 
  Eufrasia 
 

ore  10.30 Zardin Bruna  
 

ore 18.30   
 

LUNEDI’  27 AGOSTO  2018 
 

ore 18.00 Semenzato Candido 
 

MARTEDI’  28  AGOSTO  201 

S. AGOSTINO 
 

ore 18.00 Perini Renzo (Ann) - Benetello 
  Matteo, Agostino, Antonia -  
  Santoro Silvio 
    

MERCOLEDI’  29  AGOSTO  2018 

MARTIRIO S. G. BATTISTA 
 

ore 18.00 Tonzar Luigia - Deff. Martano -  
  Zanon Gina 
 

GIOVEDI’  30  AGOSTO  2018 
 

ore 18.00  Pellegrin Pietro - Zuttion Bruna
  e Linda   
   

VENERDI’   31  AGOSTO  2018 
 

ore 18.00  
 

SABATO  1  SETTEMBRE   2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Rubin Natalino e Ina 
  

DOMENICA   2  SETTEMBRE  2018 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 

ore 8.00 Mariarosa 
 

ore  10.30 De Lorenzi Luigi - Vigo Adriano
  Deff. Rossi e Gerardi  
 

ore 18.30   
 

 

Il Gesù che riceviamo nella Comunione, ha una 
mente e, nella mente, idee ben chiare. Se lo 
riceviamo spesso e bene, quelle idee dalla testa 
sua passano nella testa nostra rovesciando certe 
idee di prima. Prima si pensava: fortunati i ricchi! 
Dopo, si penserà che vera fortuna è non attac-
carsi ai soldi. Prima si pensava: fortunati quelli 
che stanno sulla strada e carriera del mondo! 
Dopo, si penserà: vera strada è quella della vir-
tù. Prima, si pensava: è un privilegio potersi 
divertire e concedere tutto! Dopo, si penserà 
che il dire no alle passioni procura disagio per 
qualche momento, ma poi dà gusto nobile e 
profondo. 
 

( Card. Albino Luciani) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA MANUTENZIONE 
 

Il crollo del Ponte Morandi a Genova, ha evidenziato, al di là 
delle polemiche più o meno sensate, la necessità che tutto ciò 
che è costruito dall’uomo, necessita di manutenzione. Questa 
necessità era già stata evidenziata e un intervento serio era 
già in programma, prima che succedesse il crollo con il suo 
carico di lutti e di problemi che investono tutta la città di Geno-
va: il suo traffico, il lavoro, gli spostamenti. 
E’ la necessità della manutenzione che mi fa pensare, insieme 
alla fragilità di tutto ciò che è umano e che, necessariamente, 
coinvolge la vita di ciascuno. Niente è eterno, tutto è soggetto 
all’usura del tempo e agli scossoni della vita. L’amore in fami-
glia, le scelte importanti della vita, la stessa fede, necessitano 
di una continua manutenzione e se questa non avviene, c’è il 
rischio che tutto crolli. Quanti crolli abbiamo visto e quanti lutti, 
tristezze e dolori hanno provocato.  Un ponte che crolla è una 
disgrazia immane, ma non da meno una famiglia che crolla, un 
cammino di fede che crolla, una vocazione che crolla. Prima 
che ciò avvenga c’è una sola parola d’ordine: manutenzione, 
che può voler dire: sincerità, dialogo, preghiera e tante altre 
cose. 
 

IL MONTE DELLA MADONNA 
 

Un amico mi ha invitato a ritagliare una mezza giornata per 
fare insieme un’escursione con meta il Monte della Madonna, 
sui colli euganei. Non ci andavo dai tempi in cui ero giovane 
prete ed ero solito compiere qui un pellegrinaggio con i bimbi 
della Prima Comunione. Ritornarci, a distanza di anni, m’ha 
fatto riscoprire un luogo di pace e di una bellezza incomparabi-
le, anche se oggi è deturpato dalla selva di antenne che servo-
no per trasmettere i programmi televisivi e far funzionare i tele-
fonini.  La piccola chiesa costruita sulla sommità invita alla 
preghiera e al raccoglimento, vien voglia di dire “un’avemaria” 
davanti all’antica immagine della Madonna e viene spontaneo 
raccomandare a questa Madre, piena di dolcezza, quei volti, 
quei desideri, quelle preoccupazioni che riempiono sempre il 
cuore e, appena ce n’è l’occasione, consegnarle nelle mani e 
nel cuore di questa Madre dolcissima che ci accompagna con 
il suo sguardo sereno in ogni momento e sempre ci indica la 
strada per seguire Gesù. E’ il suo compito di Madre. 
 

LA CRISI 
 

Questa domenica termina la lettura del capitolo 6 del Vangelo 
di Giovanni che ci ha accompagnato in queste domeniche 
d’agosto, e termina con un momento di crisi che coinvolge la 
folla che ha seguito Gesù, ma soprattutto i suoi discepoli. Gesù 
è costretto a fare una domanda radicale: “Volete andarvene 
anche voi?”.  E’ una domanda straordinaria perchè fa sentire 
liberi, e solo nella libertà è possibile seguire Gesù. Quanto è 
bella la nostra fede cristiana che ha il coraggio della libertà e 
non della costrizione. C’è sempre la tentazione di voltarsi indie-
tro, nessuno è garantito o messo al sicuro, ma nella libertà si 
può sempre ricominciare e fare come Pietro: “Da chi andremo, 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna”. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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XXI^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Deff. Truccolo 
 

LUNEDI’  27 AGOSTO:   

ore 7.00  Per le mamme 
    

MARTEDI’ 28 AGOSTO:  

ore 7.00:  Per l’Ordine Agostiniano 
    

MERCOLEDI’ 29 AGOSTO:  

ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

GIOVEDI’ 30 AGOSTO   

ore 7.00:  P. Corrado del S. Cuore di Gesù 
 

VENERDI’  31 AGOSTO   

ore 7.00:  Per don Pasquale (90°Compleanno) 
 

SABATO 1  SETTEMBRE 

ore 7.00:  Deff. Fattore e Nardin 
 

DOMENICA   2  SETTEMBRE  2018 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Deff. Albano 

 

 

 

DOMENICA  26  AGOSTO  2018 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
     Bernardi Ludovico 
 

LUNEDI’ 27: ore 8.30   Luigi 
  

MARTEDI’  28:  8.30  Cacco Luigino 
    

MERCOLEDI’ 29:  ore 8.30   Giovanbattista 
 

GIOVEDI’  30:  ore 8.30  Irene, Eusapio,  
          Filomena 

 VENERDI’ 31: ore 8.30  Incoronata, Domenica
    

SABATO 1 SETTEMBRE 
 

 15.30: Nozze : Bolgan Nicola 
   Mercanzin Desirè 
 

 ore 17.30 Prefestiva 

   Grazia e Michele 
      

DOMENICA  2  SETTEMBRE  2018 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
     Gerardi Eugenio e 
     Deff. Favaretto 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


